Delib. C.C. N. 137 dell’1.10.2002

OGGETTO: “Adeguamento planimetrico dei Comparti 1,2,3 ex art.51 legge 865/71 a seguito del rilievo plano-altimetrico eseguito. Adeguamento volumetrico dei Comparti n.1,2 e 3 alle norme dell’art.10.13 delle N.T.A. del PRGC.”

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· Con deliberazione n.51 in data 7.4.1998, venne adottato un Piano Straordinario di Edilizia Economica Popolare, ai sensi dell’art.51 della Legge 22.10.71 n.865, interessante i comparti nn. 1-2-3-14-15 e 16 del nuovo P.R.G.C. che era stato adottato con deliberazione C.C. n.127 del 25/26.9.1996;

· Il Piano Straordinario ex art.51 legge 865/1971 fu definitivamente approvato, previo esame delle osservazioni pervenute, con deliberazione n.84 in data 9.10.1998;

· Il P.R.G.C. è stato anch’esso definitivamente approvato con deliberazione della Giunta Regionale Puglia n.527 in data 10.5.2001 e sulla G.U. n.183 dell’8.8.2001;

· Le Norme Tecniche di Attuazione del nuovo P.R.G.C., all’articolo 10.13, prevedono un calcolo dei volumi diverso da quello utilizzato nella redazione del Piano Straordinario ex art.51 legge n.865/71. Infatti, il volume delle palazzine è stato calcolato sulla base dell’effettivo volume fuori terra tenendo conto anche del volume del piano seminterrato;

· In conseguenza, l’Ufficio Territorio ha ritenuto dover ricalcolare il volume dei comparti 1, 2 e 3. Dall’accertamento è stato possibile prevedere la realizzazione di otto alloggi in più rispetto a quelli previsti dal Piano Straordinario;

· Contestualmente, allo scopo di poter procedere alla corretta attuazione dello stesso Piano straordinario e del P.d.Z. nel frattempo approvato dal C.C., con determinazione del Dirigente del Settore Territorio n.169 in data 7.6.2002 fu affidata ad un gruppo di tecnici locali la redazione del rilievo plano-altimetrico dei comparti 1-2-3-4-5-6-7-8 e 9 del P.R.G.C. (di cui i primi tre compresi nel Piano Straordinario e gli altri nel P.d.Z.);

· Sulla base delle risultanze dei rilievi, l’Ufficio Territorio ha, per ora, predisposto una tavola interessante i comparti 1-2-3 sulla quale ha riportato le dividenti tra i comparti e le dividenti tra i sub comparti “A” e “B”, nonché le sistemazioni urbanistiche che comprendono anche i nuovi corpi di fabbrica derivanti dall’adeguamento dei volumi del Piano Straordinario ex art.51 legge 865/1971 alle N.T.A. del P.R.G. (art.10.13) e di cui innanzi;

· L’adeguamento planimetrico, come rilevasi dalla relazione dell’Ufficio, ha consentito di poter eliminare incongruenze evidenti con contestuale venir meno di contenziosi già instaurati dai soggetti interessati, consentendo di dare certezza giuridica al Piano e, quindi, corretta e tempestiva attuazione;

Tutto ciò premesso:

Vista e recepita la relazione del Dirigente del Settore Territorio in data 26.09.2002 nella quale vengono esplicitate le ragioni ed i contenuti della variante al Piano Straordinario ex art.51 legge 865/71 limitatamente ai comparti 1, 2 e 3;

Esaminate le variazioni tutte compendiate nelle planimetrie “A” e “B” che, unitamente alla già citata relazione, costituiscono le variazioni in discussione;

Condiviso l’assunto del Dirigente il quale ritiene che le variazioni non sono tali da essere soggette alla procedura della variante al P.P.E. Infatti, essendo invariati i volumi e mancando cambi di destinazione delle aree la variante può essere approvata ai sensi dell’art.34 della Legge 22.10.1971 n.865;

Acquisito il parere favorevole del Dirigente del Settore Territorio, anche in luogo della Commissione Edilizia, reso ai sensi dell’art.21 della Legge Regionale n.56/1980 nonché ai sensi dell’art.49 del T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo n.267/2000 per quanto concerne la regolarità tecnica del presente provvedimento;

Dato atto che il provvedimento non ha risvolti contabili;

Preso atto del parere favorevole reso dalla Commissione Consiliare Permanente con verbale n. 64 in data 1.10.2002;

Vista la Legge 22.10.1971 n.865;

Vista la Legge 18.4.1962 n.167;

Vista la Legge Regionale n.56/80;

Ai sensi dell’art.34 della Legge 865/71;

Con voti favorevoli n. 28, astenuti n.1 (Zaza) espressi in forma palese da n. 28 Consiglieri votanti su n. 29 Consiglieri presenti;

DELIBERA

1. Di approvare l’adeguamento del Piano Straordinario Edilizia Economico-Popolare ex art.51 Legge 865, comparti 1-2-3, alle norme di attuazione del P.R.G. art.10.13 e al rilievo planoaltimetrico eseguito dai tecnici incaricati, quale risulta compendiato negli elaborati predisposti dal Dirigente del Settore Territorio e cioè:

a) Relazione tecnica;

b) Tavola A scala 1:1000 Progetto approvato con delibera di C.C. n.51/98;

c) Tavola B scala 1:1000 Progetto adeguato

Tutti allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

2. Di demandare al Dirigente del Settore Territorio, ing. Giuseppe Parisi, responsabile del procedimento, ogni adempimento conseguente per l’esecuzione del presente provvedimento e per la sollecita attuazione del Piano Straordinario di Edilizia Economico-Popolare.

